
 

 

 

 

10/04/2016 
 

                                 Giubileo della Misericordia 
Istituzione Teresiana 

 

                

 
Celebriamo comunitariamente i giubileo giorno 10 aprile 2016 con le parole di Papa 

Francesco. 

 

“Per vivere e ottenere l’indulgenza i fedeli sono chiamati a compiere un breve 

pellegrinaggio verso la Porta Santa, come segno del desiderio profondo di vera 

conversione. 

E’ importante che questo momento sia unito al Sacramento della Riconciliazione e alla 

celebrazione della Santa Eucarestia con una riflessione sulla misericordia. 

Sarà necessario accompagnare questa celebrazione con la professione di fede e con 

la preghiera per me e per le intenzioni che porto nel cuore per il bene della Chiesa e 

del mondo intero 

 

 

            Momenti: 

 
ore 16:30  Ci incontriamo in Via Decollati, 29 Palermo 

 

ore 17:00  Preghiamo insieme per attraversare la Porta Santa 

 

ore 18:00  Pellegrinaggio da Via Decollati a via Archirafi 

 

ore 19:00  Partecipiamo all’Eucarestia con la comunità di Biagio Conti 

                     



 

 

 

 

                                       “Misericordes sicut Pater” 

 

 

Canto: tempo di misericordia 
 

     I Momento: 

 
 

“Eterna è la sua misericordia” è il ritornello che viene riportato ad ogni versetto del 

Salmo  136 mentre si narra la storia della rivoluzione di Dio in forza della misericordia 

Tutte le vicende  dell’antico Testamento sono cariche di profondo valore salvifico. La 

misericordia rende la storia di Dio con Israele una storia di salvezza. Ripetere 

continuamente “Eterna è la sua misericordia”, come fa il Salmo, sembra voler spezzare 

il cerchio dello spazio e del tempo per inserire tutto nel mistero eterno dell’amore. E’ 

come se si volesse dire  che non solo nella storia, ma per l’eternità l’uomo sarà sempre 

sotto lo sguardo misericordioso del Padre. Non è un caso che il popolo di Israele abbia 

voluto inserire questo Salmo, il “Grande hallel” come viene chiamata, nelle feste 

liturgiche importanti Prima della Passione Gesù ha pregato con questo Salmo della 

misericordia. Sapere che Gecristiani ancora più importante e ci impegna ad assumere 

il ritornello nella nostra quotidiana preghiera di lode “Eterna è la sua misericordia” 
 

 

 

Salmo 136   (V. Preghiera) 

 

 

Silenzio e Risonanze 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

II Momento:

Misericordiosi come il Padre è il “motto” dell’Anno Santo.  Nella misericordia abbiamo la prova di 

come Dio ama. Egli dà tutto se stesso, per sempre, gratuitamente, e senza nulla chiedere in 

cambio. Viene in nostro aiuto quando lo invochiamo . Egli viene a salvarci dalla condizione di 

debolezza in cui viviamo. E il suo aiuto consiste nel farci cogliere la sua presenza e la sua vicinanza. 

Giorno per giorno, toccati dalla sua compassione possiamo anche noi diventare compassionevoli 

verso tutti. 

In questo Anno Santo potremo fare l’esperienza di aprire il cuore a quanti vivono nelle più 

disparate periferie esistenziali, che spesso il mondo moderno crea in maniera drammatica. Quante 

situazioni di precarietà e sofferenza sono presenti nel mondo di oggi. Quante ferite sono impresse 

nella carne di tanti che non hanno più voce perché il loro grido si è affievolito e spento a causa 

dell’indifferenza dei popoli ricchi. Non cadiamo nell’indifferenza che umilia, nell’abitudinarietà che 

anestetizza l’anima e impedisce di scoprire la novità, nel cinismo che distrugge. Apriamo i nostri 

occhi per guardare le miserie del mondo, le ferite di tanti fratelli e sorelle privati della dignità, e      

sentiamoci provocati ad ascoltare il loro grido di aiuto. Le nostre mani stringono le loro mani, e 

tiriamoli a noi perché sentano il calore della nostra presenza, dell’amicizia e della fraternità. Che il 

loro grido diventi il nostro e insieme possiamo spezzare la barriera di indifferenza che spesso 

regna sovrana per nascondere “ l’ipocrisia  e l’egoismo” ( “Misericordia Vultus”)

Salmo  25 

Silenzio e Risonanze 

Conclusione 

Credo apostolico Pater ave e Gloria per le intenzioni del Papa e per il bene 
della Chiesa 

Canto:  su ali d’ aquila. 


